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Informazioni generali sull'impresa  

Dati anagrafici 
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26030 

Capitale sociale: 64.200 
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Codice CCIAA: CR 

Partita IVA: 01282280195 

Codice fiscale: 01282280195 

Numero REA: 157885 

Forma giuridica: Soc.a responsabilita' limitata 

Settore di attività prevalente (ATECO): 702209 

Società in liquidazione: no 

Società con socio unico: no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

no 

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento:  

Appartenenza a un gruppo: 
 

Denominazione della società capogruppo: 
 

Paese della capogruppo: 
 

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative: 
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Stato Patrimoniale 

 
31-12-2015 31-12-2014 

  Stato patrimoniale 
  

    Attivo 
  

      B) Immobilizzazioni 
  

        I - Immobilizzazioni immateriali 
  

          Valore lordo 2.444 2.444 

          Ammortamenti 2.161 1.878 

          Totale immobilizzazioni immateriali 283 566 

        II - Immobilizzazioni materiali 
  

          Valore lordo 46.245 54.152 

          Ammortamenti 37.650 47.451 

          Totale immobilizzazioni materiali 8.595 6.701 

        Totale immobilizzazioni (B) 8.878 7.267 

      C) Attivo circolante 
  

        I - Rimanenze 
  

          Totale rimanenze - 176.769 

        II - Crediti 
  

          esigibili entro l'esercizio successivo 102.387 113.393 

          esigibili oltre l'esercizio successivo 1.457 1.457 

          Totale crediti 103.844 114.850 

        IV - Disponibilità liquide 
  

          Totale disponibilità liquide 89.617 23.800 

        Totale attivo circolante (C) 193.461 315.419 

      D) Ratei e risconti 
  

        Totale ratei e risconti (D) 1.659 1.090 

      Totale attivo 203.998 323.776 

    Passivo 
  

      A) Patrimonio netto 
  

        I - Capitale 64.200 64.200 

        IV - Riserva legale 530 241 
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31-12-2015 31-12-2014 

        VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - (3.972) 

        IX - Utile (perdita) dell'esercizio 
  

          Utile (perdita) dell'esercizio 5.387 4.261 

          Utile (perdita) residua 5.387 4.261 

        Totale patrimonio netto 70.117 64.730 

      C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 20.031 16.358 

      D) Debiti 
  

        esigibili entro l'esercizio successivo 111.087 239.836 

        Totale debiti 111.087 239.836 

      E) Ratei e risconti 
  

        Totale ratei e risconti 2.763 2.852 

      Totale passivo 203.998 323.776 

Conti Ordine 

 
31-12-2015 31-12-2014 

  Conti d'ordine 
  

    Altri conti d'ordine 
  

      Totale altri conti d'ordine 3.000 3.000 

    Totale conti d'ordine 3.000 3.000 
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Conto Economico 

 
31-12-2015 31-12-2014 

  Conto economico 
  

    A) Valore della produzione: 
  

      1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 23.282 40.557 

      2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti e dei lavori in corso su 
ordinazione 

(176.769) 7.222 

        3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (176.769) 7.222 

      5) altri ricavi e proventi 
  

        altri 416.197 324.432 

        Totale altri ricavi e proventi 416.197 324.432 

      Totale valore della produzione 262.710 372.211 

    B) Costi della produzione: 
  

      6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.413 2.925 

      7) per servizi 164.003 262.248 

      8) per godimento di beni di terzi 3.945 5.033 

      9) per il personale: 
  

        a) salari e stipendi 39.929 50.654 

        b) oneri sociali 12.206 15.240 

        c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di 
quiescenza, altri costi del personale 

4.233 4.120 

          c) trattamento di fine rapporto 3.715 3.786 

          e) altri costi 518 334 

        Totale costi per il personale 56.368 70.014 

      10) ammortamenti e svalutazioni: 
  

        a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni 

2.809 3.196 

          a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 283 283 

          b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.526 2.913 

        d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 
e delle disponibilità liquide 

4.331 - 

        Totale ammortamenti e svalutazioni 7.140 3.196 
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31-12-2015 31-12-2014 

      11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 

- 1.468 

      14) oneri diversi di gestione 5.871 6.379 

      Totale costi della produzione 239.740 351.263 

    Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 22.970 20.948 

    C) Proventi e oneri finanziari: 
  

      16) altri proventi finanziari: 
  

        d) proventi diversi dai precedenti 
  

          altri 1 1 

          Totale proventi diversi dai precedenti 1 1 

        Totale altri proventi finanziari 1 1 

      17) interessi e altri oneri finanziari 
  

        altri 10.621 12.472 

        Totale interessi e altri oneri finanziari 10.621 12.472 

      Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (10.620) (12.471) 

    E) Proventi e oneri straordinari: 
  

      20) proventi 
  

        altri - 2.844 

        Totale proventi - 2.844 

      21) oneri 
  

        altri - 187 

        Totale oneri - 187 

      Totale delle partite straordinarie (20 - 21) - 2.657 

    Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 12.350 11.134 

    22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate   

      imposte correnti 6.963 6.873 

      Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate 

6.963 6.873 

    23) Utile (perdita) dell'esercizio 5.387 4.261 
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Nota Integrativa - parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2015, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 
integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C, è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di 
continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ 
redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 
dell'esercizio. 
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per 
l’obbligo di redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis, ultimo comma. 
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi 
(TUIR) DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL 
attualmente in vigore.  

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività; 

 sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 
 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente 

dalla data dell'incasso o del pagamento; 
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti 

dopo la chiusura di questo. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt.2423-ter, 
2424, 2425 e 2435-bis del C.C.; 

 per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo 
della voce corrispondente dell'esercizio precedente; 

 l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i 
principi degli artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.; 

 non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci; 
 i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente 

esercizio; 
 i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con 

quelli delle voci del bilancio dell'esercizio precedente. 
 il bilancio è redatto e pubblicato con gli importi in unità di Euro. 

La Nota integrativa contiene inoltre tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per 
fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
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Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme 
del C.C. Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si 
è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate sono state determinate nella prospettiva della 
continuazione dell’attività d’impresa e che, nel corso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti, né 
sono state prestate garanzie a favore dei membri dell’Organo Amministrativo e del Collegio 
Sindacale, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 

Nota Integrativa - Attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni immateriali 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto comprensivo dei relativi oneri 
accessori. 
Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e 
ammontano, al netto dei fondi, a euro 283. 
I costi pluriennali sono stati capitalizzati solo a condizione che potessero essere “recuperati” grazie 
alla redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a quello di 
capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

 
Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene 
o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un 
“piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica 
utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni caso non superiore a cinque anni. Il piano di 
ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 
utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a 
quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 
  
Costi d’impianto e di ampliamento 

La voce accoglie oneri sostenuti in modo non ricorrente dalla società in precisi e caratteristici 
momenti della vita dell'impresa, nello specifico trattasi di spese modifica atto costitutivo. 
I costi d’impianto e ampliamento risultano iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, per euro 283 e 
sono ammortizzati in quote costanti in n.5 anni. 
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Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Saldo al 31/12/2015 € 283 

Saldo al 31/12/2014 € 566 

Variazioni € -283 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 
iscritte nella voce B.I dell’attivo. 

 

Costi di 
impianto 

e di 
ampliam. 

Costi di 
ricerca, di 
sviluppo 

e di 
pubblicità 

Diritti 
brevetto 

ind. e 
diritti 

utilizz. 
opere 

ingegno 

Conce., 
licenze, 
marchi 
e diritti 
simili 

Avviam. 

Imm. 
Imm. In 
corso 

e 
acconti 

Altre 
imm. 
Imm. 

Totale 
imm. 
Imm. 

  Valore di inizio 
esercizio         

    Costo 1.414 - 1.030 0 - - - 2.444 

    Rivalutazioni - - - - - - - 0 

    Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

(848) - (1.030) 0 - - - (1.878) 

    Svalutazioni - - - - - - - 0 

    Valore di 
bilancio 

565 - - - - - - 566 

  Variazioni 
nell'esercizio         

    Incrementi per 
acquisizioni 

0 0 0 0 0 0 0 0 

    Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio) 

- - - - - - - 0 
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Costi di 
impianto 

e di 
ampliam. 

Costi di 
ricerca, di 
sviluppo 

e di 
pubblicità 

Diritti 
brevetto 

ind. e 
diritti 

utilizz. 
opere 

ingegno 

Conce., 
licenze, 
marchi 
e diritti 
simili 

Avviam. 

Imm. 
Imm. In 
corso 

e 
acconti 

Altre 
imm. 
Imm. 

Totale 
imm. 
Imm. 

    Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

    Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - - - 0 

    Ammortamento 
dell'esercizio 

(283) 0 0 0 0 0 0 (283) 

    Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - - - 0 

    Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

    Totale 
variazioni 

(282) 0 0 0 0 0 0 (283) 

  Valore di fine 
esercizio         

    Costo 1.414 - 1.030 - - - - 2.444 

    Rivalutazioni - - - - - - - 0 

    Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

(1.131) - (1.030) - - - - (2.161) 

    Svalutazioni - - - - - - - 0 

    Valore di 
bilancio 

283 - - - - - - 283 

 Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 
(art. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.) 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
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svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore.   

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto  maggiorato dei relativi oneri 
accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 8.595. 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua 
possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. Per i beni non acquisiti presso terze economie, il 
costo di produzione comprende i soli costi direttamente imputabili al cespite. 
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di 
un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile 
miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della 
sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece 
integralmente imputato al Conto economico. 
Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di 
natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi 
di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2015 non si discosta da quello 
utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe 
eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa 
da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei 
beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo 
“economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
manutenzioni, ecc. 
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di 
ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 
 

DESCRIZIONE COEFFICIENTI AMMORTAMENTO 

Attrezzature industriali e commerciali 
Attrezzatura varia e minuta 

 20% 

Altri beni 
Mobili e arredamenti 
Macchine ufficio elettroniche e computer 
Radiomobili 

 
12% 
20% 
20% 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

 Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e 
adeguato ridurre alla metà i coefficienti di ammortamento. 
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Saldo al 
31/12/2015 

€ 8.595 

Saldo al 
31/12/2014 

€ 6.701 

Variazioni € 1.894 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 
iscritte nella voce B.II dell’attivo. 

 

Terreni 
e 

fabbric
ati 

Impianti e 
macchina

rio 

Attrezzatu
re 

industriali 
e 

commerci
ali 

Altre 
immobilizzazi
oni materiali 

Immobilizzazi
oni materiali 

in corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazi
oni materiali 

Valore di 
inizio 
esercizio       

Costo - 3.540 1.318 49.294 - 54.152 

Rivalutazioni - - - - - 0 

Ammortame
nti (Fondo 
ammortamen
to) 

- (3.540) (991) (42.920) - (47.451) 

Svalutazioni - - - - - 0 

Valore di 
bilancio 

- - 326 6.374 - 6.701 

Variazioni 
nell'esercizio       

Incrementi 
per 
acquisizioni 

0 1.400 0 3.538 0 4.938 

Riclassifiche - - - - - 0 
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Terreni 
e 

fabbric
ati 

Impianti e 
macchina

rio 

Attrezzatu
re 

industriali 
e 

commerci
ali 

Altre 
immobilizzazi
oni materiali 

Immobilizzazi
oni materiali 

in corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazi
oni materiali 

(del valore di 
bilancio) 

Decrementi 
per 
alienazioni e 
dismissioni 
(del valore di 
bilancio) 

0 0 0 (519) 0 (519) 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - 0 

Ammortame
nto 
dell'esercizio 

0 (84) (130) (2.311) 0 (2.526) 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - 0 

 Altre 
variazioni 

0 0 0 0 0 0 

Totale 
variazioni 

0 1.316 (130) 708 0 1.894 

Valore di fine 
esercizio       

Costo - 1.400 1.318 43.526 - 46.245 

Rivalutazioni - - - - - 0 

 Ammortame
nti (Fondo 
ammortamen
to) 

- (84) (1.122) (36.444) - (37.650) 

Svalutazioni - - - - - 0 
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Terreni 
e 

fabbric
ati 

Impianti e 
macchina

rio 

Attrezzatu
re 

industriali 
e 

commerci
ali 

Altre 
immobilizzazi
oni materiali 

Immobilizzazi
oni materiali 

in corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazi
oni materiali 

 Valore di 
bilancio 

- 1.316 196 7.082 - 8.595 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della società. 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 
2427 c. 1 n. 3-bis C.C.) 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta 
ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura 
dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi 
cui essi si riferiscono. 

Attivo circolante 

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" dello stato 
patrimoniale: 

- Voce I - Rimanenze; 

- Voce II - Crediti; 

- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

- Voce IV - Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2015 è pari a 193.461. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a 121.958. 

Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di 
valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 

Attivo circolante: crediti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da 
clienti o da altri terzi. I crediti originati da ricavi per prestazione di servizi sono stati rilevati in base 
al principio della competenza poiché il processo produttivo dei servizi è stato completato e si è 
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verificato per i servizi, l'ultimazione della prestazione. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati 
suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione 
degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che corrisponde 
alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi 
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata 
nell'esercizio. 
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma 
fondatamente prevedibili, negli anni è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un importo 
complessivo pari a euro 5.830. 

Crediti vs clienti                         25.443 

Fatture da emettere                             656 

Quote associative da incassare                        5.700 

F.do svalutazione crediti                          (5.830) 

Il fondo svalutazione crediti è costituito principalmente da crediti da ritenersi di difficile riscossione. 

Valore inizio esercizio    2.250 

Utilizzi esercizio               -750 

Svalutazioni esercizio    4.330 

Valore al 31/12/2015      5.830 

Altri Crediti 

Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile 
valore di realizzazione. 

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Voce CII - Variazioni dei Crediti 

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce "C.II" 
per un importo complessivo di euro 103.844. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di crediti che compongono la voce C.II. 
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Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

  Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

55.382 (29.414) 25.968 25.968 0 

  Crediti verso 
imprese controllate 
iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso 
imprese collegate 
iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso 
imprese 
controllanti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 
circolante 

23.509 9.052 32.561 32.561 - 

  Attività per 
imposte anticipate 
iscritte nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 

35.958 9.356 45.314 45.314 - 

  Totale crediti 
iscritti nell'attivo 
circolante 

114.850 (11.006) 103.844 103.844 - 

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni. 

I crediti verso altri sono rappresentati principalmente dai crediti per contributi (40.993) e sono 
relativi ai progetti in corso in fase di liquidazione, essendo una parte degli stessi già rendicontati, 
nello specifico: 

 Regione Lombardia – progetto “Expo 2015: l’incanto del territorio cremonese” (capofila 
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CCIAA Cremona), saldo; 
 Fondazione Cariplo – erogazioni Extrabando Misura 4.2 PSL 2007 – 2013 “Piano di 

Promozione dell’Area Leader”, saldo; 
 Fondazione Cariplo – progetto “Rimon” (capofila Comunità Ebraica di Milano), primo stato 

avanzamento lavori.  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 
all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti 
dell’attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a 
termine 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.) 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine. 

Attivo circolante: disponibilità liquide 

Variazioni delle disponibilità liquide 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C.IV per 
euro 89.617, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle 
liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore 
nominale. 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di disponibilità liquide che compongono la voce 
C.IV. 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

 Depositi bancari e 
postali 

23.408 65.845 89.253 

 Assegni - 0 - 

Denaro e altri valori in 
cassa 

392 (28) 364 

Totale disponibilità 
liquide 

23.800 65.817 89.617 
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Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono 
iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la 
chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo 
quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 ammontano a 1.659. 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

  Disaggio su prestiti - 0 - 

  Ratei attivi - 0 - 

  Altri risconti attivi 1.090 569 1.659 

  Totale ratei e risconti 
attivi 

1.090 569 1.659 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota Integrativa - Passivo e patrimonio netto 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di 
Stato patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il principio contabile nazionale OIC 28, dopo aver definito il patrimonio netto come la differenza tra 
le attività e le passività di bilancio in grado di esprimere la capacità della società di soddisfare i 
creditori e le obbligazioni “in via residuale” attraverso le attività, precisa che: 

 le riserve di utili sono costituite in sede di riparto dell’utile netto risultante dal bilancio 
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d’esercizio approvato, mediante esplicita destinazione a riserva. 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto ammonta a euro 70.117 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 5.387. 

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, 
come richiesto dall’art. 2427 c.4 C.C.  

 

Valore di 
inizio 

esercizio 

Destinazione 
del risultato 

dell'esercizio 
precedente 

Altre variazioni 
Risultato 

di 
esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi 

Capitale 64.200 - - - 
 

64.200 

Riserva legale 241 - 289 - 
 

530 

Utili (perdite) 
portati a 
nuovo 

(3.972) - - 3.972 
 

- 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

4.261 (4.261) - - 5.387 5.387 

Totale 
patrimonio 
netto 

64.730 (4.261) 289 3.972 5.387 70.117 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Il principio contabile nazionale n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del 
patrimonio netto che cambiano a seconda delle necessità conoscitive. Il richiamato principio 
contabile individua due criteri di classificazione che si basano principalmente sull'origine e sulla 
destinazione delle poste presenti nel patrimonio netto. 

 Criterio dell'origine 
Secondo questo criterio, si distinguono "riserve di utili" e "riserve di capitale". Le riserve di 
utili traggono origine dagli "accantonamenti" di utili d'esercizio, sono generalmente 
costituite in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio d'esercizio approvato, 
mediante esplicita destinazione a riserva. 
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 Criterio della destinazione 
Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e le 
decisioni dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. 

L'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l'avvenuta utilizzazione nei 
precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano 
evidenziate nel prospetto seguente: 

 
Importo 

  Capitale 64.200 

  Riserva legale 530 

  Totale 64.730 

(*) Possibilità di utilizzazione: B per copertura perdite 

Si precisa che nessuna riserva è stata incorporata nel capitale sociale nell'esercizio in corso nè in 
esercizi precedenti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Trattamento fine rapporto 

L’accantonamento per trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i 
dipendenti in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C. ed è 
stato iscritto in ciascun esercizio sulla base della competenza economica. 

Si evidenziano: 

a. nella voce C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva 
sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 20.031. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità 
maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine 
rapporto nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

  Valore di inizio esercizio 16.358 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

  Variazioni nell'esercizio 
 

    Accantonamento nell'esercizio 3.715 

    Altre variazioni (42) 

    Totale variazioni 3.673 

  Valore di fine esercizio 20.031 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti presenti nella sezione del passivo di Stato patrimoniale sono stati valutati al loro valore 
nominale.  
In particolare, l’ammontare esposto in bilancio per i debiti verso banche, esprime l’effettivo debito 
per capitale, interessi ed oneri accessori maturati al 31/12/2015 e i debiti verso fornitori, rilevati 
sempre al loro valore nominale, sono stati iscritti, ove presenti, al netto degli sconti commerciali. 
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito 
imponibile (IRES) e del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in 
vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in 
quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti 
versati, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella 
voce C.II “Crediti”. 

Altri debiti 
Gli altri debiti di bilancio sono stati rilevati al loro valore nominale.  

Variazioni e scadenza dei debiti 

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla voce "D" 
per un importo complessivo di euro 111.087. 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di debiti che compongono la voce D. 
 

 

Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

  Obbligazioni - 0 - - - 

  Obbligazioni 
convertibili 

- 0 - - - 
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Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

  Debiti verso soci 
per finanziamenti 

- 0 - - - 

  Debiti verso 
banche 

62.087 (28.348) 33.739 33.739 - 

  Debiti verso altri 
finanziatori 

- 0 - - - 

  Acconti - 0 - - - 

  Debiti verso 
fornitori 

151.269 (119.335) 31.934 31.934 0 

  Debiti 
rappresentati da 
titoli di credito 

- 0 - - - 

  Debiti verso 
imprese controllate 

- 0 - - - 

  Debiti verso 
imprese collegate 

- 0 - - - 

  Debiti verso 
controllanti 

- 0 - - - 

  Debiti tributari 7.312 (3.515) 3.797 3.797 - 

  Debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale 

815 1.723 2.538 2.538 - 

  Altri debiti 18.353 20.726 39.079 39.079 - 

  Totale debiti 239.836 (128.749) 111.087 111.087 - 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata 
residua superiore a cinque anni. 

 
Suddivisione dei debiti per area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento 
all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti 
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in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.  

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non 
esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 
Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine. 

 
Finanziamenti effettuati da soci della società  

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci. 

 
Ratei e risconti passivi 

 
Nella voce E."Ratei e risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 
esercizi successivi. 
In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei 
quali varia in ragione del tempo. 
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 ammontano a euro 
2.763. 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue. 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

  Ratei passivi 2.852 (89) 2.763 

  Aggio su prestiti 
emessi 

- 0 - 

  Altri risconti passivi - 0 - 

  Totale ratei e risconti 
passivi 

2.852 (89) 2.763 

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione. 

 
Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e conti ordine 

La voce “altri conti d'ordine” è relativa a Soci con quote da liquidare di capitale sociale pari ad euro 
3.000,00 che rappresentano l'impegno verso il Socio Azienda Regionale per i porti di Cremona e 
Mantova in liquidazione. 
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Nota Integrativa -  Conto economico 

Il Conto economico è basato sulla distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria, 
considerando la prima quale attività tipica della società, costituita dalle operazioni che si 
manifestano in via continuativa (include anche l’attività accessoria e finanziaria) e la seconda 
caratterizzata dai proventi e dagli oneri la cui fonte è estranea all’attività ordinaria della società. 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, compongono il Conto economico. 

Valore della produzione 

 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
I proventi per le prestazioni di servizi sono stati iscritti solo al momento della conclusione degli 
stessi, con l’emissione della fattura o con l’apposita “comunicazione” inviata al cliente. 
I ricavi e i proventi sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e 
ammontano a euro 23.282. 

Costi della produzione 

 
I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al 
netto di resi, sconti, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella 
voce C.16, costituendo proventi finanziari. 
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d’acquisto dei beni. 
Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8, non solo i costi di importo certo, risultanti da fatture 
ricevute dai fornitori, ma anche quelle di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono 
stati effettuati degli appositi accertamenti. 
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, al netto 
dei resi, degli sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 239.740. 

Proventi e oneri finanziari 

 
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-
temporale, inoltre gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico 
sulla base di quanto maturato nell’esercizio al netto dei relativi risconti.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate 
Imposte correnti differite e anticipate 

Imposte dirette 
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza. Rappresentano pertanto gli 
accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 
aliquote e le norme vigenti. Lo stanziamento è esposto nello Stato patrimoniale al netto degli 
acconti versati. 

Ires di competenza    5.525 

Irap di competenza    1.438 
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Determinazione imposte a carico dell’esercizio 
I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio iscritti nel passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in 
misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce 22 di Conto economico, 
relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2015, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della 
dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

Nota Integrativa - Altre Informazioni 

Compensi revisore legale o società di revisione 

AMMONTARE DEI CORRISPETTIVI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI E SINDACI (VOCE 
16 ART. 2427 C.C.) 

 QUALIFICA   COMPENSO 

Amministratori 0 

Sindaci 7.696 

 
I corrispettivi spettanti ai sindaci ricomprendono anche la revisione legale dei conti.  
I revisori legali non hanno svolto altri servizi di verifica, servizi di consulenza fiscale, né altre 
prestazioni di servizi diverse dalla revisione contabile.                                                        

 
Titoli emessi dalla società 

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli o valori simili emessi dalla 
società (art. 2427 c. 1 n. 18 C.C.) 
La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili, titoli o altri valori similari. 

 
Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 1 n. 
19 C.C.) 
La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario. 

 
Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497-bis C.C.) 
La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 

 
Azioni proprie e di società controllanti 

Si precisa che: 
 la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente; 
 la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società 

controllanti; 
 nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni 

proprie e azioni o quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o 
interposta persona. 

Si precisa che: 
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 la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società 
controllanti; 

 nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni o 
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

  

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche ulteriori 
informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della 
società. 

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 20 C.C.) 
La società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare. 
 
Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.) 
La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di 
finanziamento destinati a uno specifico affare. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 
Non si evidenziano operazioni poste in essere con parti correlate (nei termini previsti dai principi 
contabili internazionali) non concluse a normali condizioni di mercato. Va peraltro considerata la 
natura non lucrativa della società consortile, che si pone come scopo sociale quello della 
promozione e dell'avvio di iniziative economiche atte a favorire la valorizzazione delle risorse 
umane e materiali del territorio stimolando la collaborazione tra enti locali ed imprenditorialità 
privata, a  condizioni tendenzialmente migliorative rispetto a quelle che il mercato è in grado di 
offrire. In riferimento a quanto sopra i soci erogano alla società consortile corrispettivi annuali per 
le prestazioni previste all'art.1 del Regolamento interno e stabiliti annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione secondo le modalità previste dal regolamento stesso. 
 
Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 
n. 22-ter C.C.) 
Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter 
dell’art. 2427 C.C. 
 
Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente 
alla chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C.) 
Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevate variazioni nei cambi valutari tali 
da ingenerare effetti significativi sulle attività e passività in valuta. 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2428 c. 3 n. 5 C.C.) 
Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere 
oggetto di illustrazione nella presente nota integrativa. 
 
Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art. 2427-
bis c. 1 n. 1 C.C.) 
Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati. 

Nota Integrativa parte finale 

CONCLUSIONI 
Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l'utile dell'esercizio 2015 di Euro 5.387, nel 
seguente modo: 
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 30% alla riserva legale   pari a                 Euro  1.616 
 la quota residua alla riserva statutaria     Euro   3.771 

 
Per il Consiglio di Amministrazione  
Il Presidente  
dott. Stefano Alquati 
 

 


